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PROGEin Primo passo ieri pomeriggio per il centro parrocchiale

Sulla pietra del Monte Tabor 
nasce la chiesa di Breganzona

RIQUALIFICA MILIONARIA

La stazione
• \non Sara piu 

la stessa
Giornata di gioia quella di ieri per la com unità parrocchiale di Bregan­zona e della Diocesi in generale, per la posa della prima pietra della nuo­va Chiesa della Trasfigurazione. Gior­nata primaverile che ha visto la pre­senza di numerose persone, liete che finalmente viene readizzato il sogno at­teso da anni. Autorità civili, religiosi e patriziali di Breganzona non hanno voluto mancare a questo importante appuntamento. Il parroco don Ilario Bernasconi, Tarciprete della Cattedra­le don Arnoldo Giovannini, il parroco don Sandro Bonetti e numerosi altri sacerdoti della zona hanno concele­brato con il Vescovo mons. M ino Grampa che ha voluto in modo par­ticolare ringraziare il canonico Valerio Crivelli (assente per malattia) che ha dato tutto il suo impegno perché convinto della necessità di questo centro d’incontro e dell’edificazione della nuova chiesa. I parrocchiani di Breganzona sono attualmente circa 4700 e questo edificio sacro è la con­tinuazione dell’attuale chiesa par­rocchiale dedicata a S. Quirico e San­ta Giuditta. L’opera, fortemente volu­ta dal Consiglio parrocchiale di Bre­ganzona, è stata progettata dall’archi­tetto Gianpiero Camponovo. La pie­tra benedetta da Mons. Vescovo e in­castonata nell’opera è stata portata dalla Terra Santa (Monte Tabor) dal re­

cente pellegrinaggio svolto con un centinaio di giovani della Diocesi. «Questo segno possa essere speranza per il futuro affinché si ritorni a m et­tere al centro della nostra vita Cristo. Per una Chiesa vera casa della com u­nità cristiana dove ci si incontra, si pre­ga e ci si aiuta». L’inaugurazione è sta­ta condecorata dai canti del coro parrocchiale e degli scout della Sezio­ne San Sebastiano.
Una scelta non casualeA conferire ancor maggior im portan­za e fascino alla cerimonia di benedi­zione della chiesa dedicata alla Trasfi­gurazione del Signore, come detto nel­la prima pietra verrà inserito un sas­so che Mons. Grampa ha raccolto in occasione della sua visita in Terra San­ta. È stato scelto dal Vescovo sul M on­te Tabor durante il recente pellegri­naggio effettuato insieme ai giovani e ai seminaristi della Diocesi. La scelta, evidentemente, non è casuale. Secon­do la tradizione, in quel luogo è avve­nuta la Trasfigurazione del Signore, al­la quale la nuova chiesa di Breganzo­na sarà appunto dedicata. La Trasfigu­razione è il momento in cui Gesù ap­pare nella Sua gloria agli apostoli Pie­tro, Giacom o e Giovanni che lo vedo­no conversare con Mosè ed Elia, m a­nifestando la sua divinità. (SE.be .)

Ecco come 
si presenterà 
il centro 
parrocchiale 
una volta 
terminati 
i lavori
di costruzione.

Il progetto comprende una chiesa, una sala multiuso, un centro per gli 
anziani, un centro peri giovani e una casa parrocchiale. La Chiesa 
presenta una pianta quadrata. Il concetto base prevede un involucro 
esterno più massiccio, che afferma il senso di protezione, e una 
struttura interna più sottile, una sorta di casa nella casa, che genera 
anche la copertura. Particolare attenzione è stata dedicata allo studio 
della luce, che in una chiesa deve essere moderata ed equilibrata. Il 
sagrato riscatta anche la mancanza di piazze nei paesi, è luogo 
naturale di ritrovo e d'incontro, ma anche di manifestazioni liturgiche. 
Da un passaggio coperto si accede alla hall principale, che è lo spazio 
d'accesso alle infrastrutture pubbliche. Dall'atrio si accede anche al 
locale anziani e al locale giovani per un totale di 190 posti.

SIMPOSIO DELL'EOC A LUGANOCOMUNI Nel weekend la visita del vescovo Grampa

Tra la gente, con la gente:
“pastorale” a Lamone sanitaria

È iniziata con la Via Crucis la visi­ta alla parrocchia di Lam one-Ca- dem pino affidata alla cura pastora­le di don Alessandro Colonna, con la collaborazione del diacono don Irail- do Ramos da Silva, che sarà ordina­to sacerdote il prossimo giugno. Via Crucis di ascolto, silenzio e pre­ghiera, scendendo dall’alto verso la chiesa di Cadempino, dedicata a due santi ambrosiani: Gervasio e Prota- sio. «Viviamo un evento sempre at­tuale e che ci salva: la sua passione, morte, sepoltura e vittoriosa ascesa al cielo», ha sottolineato il Vescovo, precisando che «questi fatti devono diventare nostri, devono coinvolger­ci com e se si svolgessero in noi, per noi. Cam m inando, vogliam o testi­m oniare che la via della croce non è evento passato, m a presente, non è storia di ieri, m a di oggi e ci riguar­da, ci coinvolge. In questa strada del­la croce è ricapitolata tutta la storia dell’uomo e del mondo, perché è at­traverso il cam m ino della croce, nel dolore e nelle tenebre del suo am o­re, che intravediam o la via della lu ­ce, la strada della risurrezione». Un

La comunità ha risposto presente.cam m ino «per essere con Gesù: l’uom o che disturba e dà fastidio perché parla d’Amore, predica giu­stizia, insegna l’unione fra tutti gli uom ini. La visita pastorale non ha al­tro scopo che questo: invitarvi a rac­cogliere questo messaggio per co­struire il mondo nell’amore, questo nostro m ondo, nel quale ci tocca vi­vere la nostra storia torm entata, dif­

ficile, sofferta». M olti gli incontri in questo weekend: incontri sempre positivi, com e nella m attinata di sa­bato con i cresim andi e i rispettivi genitori durante il quale m ons. Gram pa ha richiam ato «l’im portan­za di crescere nella conferm a di quei valori ricevuti nel battesim o». Molto familiare rincontro con gli an­ziani e vivace il grande gioco nel po­meriggio con gli scout, che sono una valida proposta educativa lungo una pista di im pegno. Ben partecipate anche le soste di preghiera nei due cim iteri, le celebrazioni eucaristiche a Lam one e a Cadem pino, e rincon­tro con la popolazione di sabato se­ra. Un gesto di solidarietà ha infine concluso la visita nel primo pom e­riggio di dom enica, quando il Vesco­vo ha sim bolicam ente messo il pri­mo pacco in un container che una volta riempito verrà inviato a Kinsha- sa nel Congo per la m issione dei re­ligiosi Cavanis, dove don Alessandro Colonna inizierà nel prossimo au­tunno il suo nuovo im pegno pasto­rale, lasciando la parrocchia di La- mone- Cadem pino.

Termina mercoledì nell’aula magna dell’USI di Lugano il ciclo dedicato agli aspetti etici del­la politica sanitaria. Promosso dalla Commissio­ne di etica clinica dell’EOC l’incontro conclude un percorso formativo iniziato lo scorso anno che ha registrato un buon successo di parteci­pazione. I riflessi etici del difficile equilibrio tra diritto alle cure e razionalità della spesa sanita­ria saranno letti dal filosofo, dal politico, dal ri­cercatore, dallo specialista in salute pubblica, dal giurista, dell’eticista, da chi si occupa della sa­lute nei paesi emergenti. Sono state invitate fi­gure di spicco: al mattino Giacom o Marramao, docente di filosofia politica all’Università di Ro­ma, M aria Schubert, collaboratrice scientifica presso l’Istituto per le scienze infermieristiche dell’Università di Basilea, Alain Junod, già alla te­sta del Dipartimento di medicina dell’Università di Ginevra. Dopo la pausa di mezzogiorno il sim­posio si riaprirà con l’intervento della consiglie­ra di Stato Patrizia Pesenti, di Gabrielle Steffen, giurista, di Christoph Rehmann Sutter, presiden­te della Commissione nazionale di etica per la medicina, di Jean Daniel Rainhorn, direttore del- rinterdisciplinary Programme in Humanitarian Action all’Università di Ginevra. La giornata, che si aprirà alle 9.45, si concluderà con una tavola rotonda. Moderatori Eabrizio Eazioli, giornalista, Gianfranco Domenighetti, docente universitario.
FURTO ALLA FOTO GARBANI

Presa di mira 
la Casa Torre 
di Cassarate

Eurto nella notte tra venerdì 2 e sabato 3 mar­zo nel negozio Eoto Garbani e a denunciarlo è il titolare Marco Garbani, che tiene a sottolinea­re il professionale intervento della polizia e che ci racconta il fatto: «Abbiamo subito un furto presso il nostro negozio in via della scuole 1, al­la Casa Torre di Cassarate. I malvimenti sono en­trati da una porta secondaria del palazzo e so­no entrati nel nostro locale di vendita dal retro. Una pattuglia della Polizia cantonale in servizio dopo le 4 del mattino ha notato dei movimenti sospetti all’esterno del palazzo e ha potuto fer­mare un persona e a recuperare tutta le refurti­va asportata dal nostro negozio, ad eccezione del fondo cassa». Da notare che altri furti sono sta­ti perpetrati all’interno della stessa Casa Torre.

Un m ilione e rotti, per l’esattezza 1,178 m i­lioni: è quanto mette sul piatto la Città di Lu­gano quale partecipazione ai costi per l’elabo­razione del progetto della prima fase della si­stemazione dell’area della stazione EPS di Lu­gano. Tantissima la carne al fuoco per un pro­getto -  e basta andare sul posto per renderse­ne conto -  che i suoi primi colpi di piccone, se­gnatamente a quelli preliminari, li ha già festeg­giati e di cui abbiamo già più volte scritto in m o­do dettagliato. Tre i moduli interessati: il m odu­lo ferroviario (sistemazione dei binari e dei mar­ciapiedi ferroviari), il modulo stradale (che com­prende l’anello stradale dall’incrocio Genzana all’incrocio Tassino) e il modulo delle infrastmt- ture della stazione (con l’intervento principe che consiste nella costruzione dell’autosilo sot­terraneo di 400 posti di Besso, il terminale de­gli autobus sul terreno ex Pestalozzi, l’adatta­mento dei due passaggi pedonali -  quello di Besso e quello tra via Basilea e la funicolare -  e la sistemazione del piazzale della stazione). Par­liamo un attimo anche di costi, che sono stima­ti in queste proporzioni: 50 m ilioni per gli in ­terventi stradali, 38 milioni per gli interventi fer­roviari, 36 m ilioni per il terminale bus e l’auto- silo P+R, 38 m ilioni per le strutture e i collega- menti pedonali e altri 11 m ilioni per la sistema­zione dei piazzali. Patti due calcoli si sale a quo­ta 173 m ilioni di franchi. Attualmente si pro­spetta un contributo di circa 55 m ilioni a cari­co delle EPS, di altri 29 a carico della Città e di altri 71 a carico del PTL e del Cantone; la par­te di autofinanziam ento amm onta a circa 18 milioni e riguarda l’autosilo P+R e gli spazi com ­merciali insediati nell’atrio di Besso. Cosa e quanto non possono essere slegati dal quando: nel 2007 è previsto l’ottenimento dei crediti per la progettazione definitiva (Gran Consiglio, Consiglio com unale e EPS), nel 2008-2009 la progettazione definitiva (com mittenti), nel 2010-2011 l’approvazione del progetto, nel 2011 l’ottenim ento dei crediti di costruzione; l’opera entrerà nel vivo nel 2011 e verrà porta­ta a com pim ento nel 2015. Dei preliminari del progetto di sistemazione generade abbiamo ac­cennato in apertura; diciam o ancora che in vi­sta del nuovo orario ferroviario del 2008 è pre­vista la costruzione del quarto binario di ferma­ta e del relativo marciapiede.
llTìdno e le belle speranze
Con la quarta serata -  "Il Ticino dell'as­
sociazionismo economico e culturale" -  
oggi alle 18 al Palazzo dei Congressi di Lu­
gano prosegue il ciclo di conferenze sul 
passato del nostro Cantone organizzato 
dall'Associazione Carlo Cattaneo. Questa 
serata sarà dedicata a "Il Ticino dell'as­
sociazionismo economico e culturale del 
Ticino nel passaggio tra Otto e Novecen­
to ". Relatrice Nelly Valsangiacomo, pro­
fessoressa di storia contemporanea del­
l'Università di Losanna, e Fabrizio Mena, 
docente del Liceo di Lugano. L'Associazio­
ne Carlo Cattaneo informa che, pur essen­
do il corso strutturato come un ciclo com­
pleto, è data la possibilità di partecipare 
anche a singole conferenze (20 franchi per 
serata). Informazioni allo 091/976.05.40.

LUGANO: Incontri liberali -  Domani alle
14.30 al Palacongressi (Sala E) con Patri­
zia Schmid Locatelli (responsabile della 
colonia integrata "Il Girasole") e Marzio 
Guggiari, responsabile della società coo­
perativa Coione liberali radicali ticinesi 
"Al Mulino" di Airolo. Entrata libera. 
LUGANO: bisce e dintorni -  Oggi alle
20.30 presso il Museo Cantonale di Storia 
Naturale, conferenza dal titolo "Bisce, vi­
pere e serpenti: aspetti medici e biologi­
ci".
SESSA: lotteria Carnevale Mongiavacch -  
Numeri estratti: 2029, 3782, 5661,1601, 
4771, 1297. Numero vincente giornalino: 
098. Telefonare allo 091/608.24.43.

imiuiMMWiimM
LUGANESE Farm. Solari, via Soave 1, tei. 
091/923.12.28. Se non risponde telefona­
re al n. 1811.
Medico di turno: dalle 19.00 alle 08.00: 
tei. 091/800.18.28.


